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VIII CIRCOSCRZIONE

Verbale della seduta ordinaria del giorno 2l/0912017

L'anno duemiladiciassefte il giorno ventuno del mese di settembre, giusia convocazione clel

Presidente Marco Frasca Polara (prot. n. 101634:l/02-16 del l'1109/2017 ), sj è riunilo in seduta

orclinaria neÌÌ'aula consiliare "Libero Grassi' della VIII Cilcoscrizionc, sita in via E Fileti n' 19' il
ConsigÌio Circosc zionale pcr pÌocedere alla uattaTione degli argomenti iscrjtti all'o-d G-

Alle oie 9.38, vista Ì'assenza per motivi istituzionali del Presidente' il Vice Presidente Longo'

assume la presidenza della seduta e invita il Segretario dott.ssa Maltese, a dispone l'appeÌlo al

lermine del quaÌe, oltre lo stesso, risuÌtano pÌesenti i seguenti n.5 Consiglierì: Amore, Di Napoli'

Gallè, Goveinale e Schembri (presenti n. 6); constàtata la sussistenza del numelo lcgale dichia'a

aDefa la seduta.

,A.lle ore 9.39 entra in auìa il Consigliere Palumbo (presenti n. 7).

Il Presidente Longo apre i lavori d'au1a con gli adempimenti di cui al punto n. 1 all'O.d.G. avente

ad oggetto "Con unic ata)alù del Prcsùlente"; quindì dà lettura della nota pervenutl daìì'Assessorato

aÌla Cittadinanza Socìale avente ad oggetto " Fesîa dei nonni e delle nonne 30 settembre SÎruttLtftt

Equestre dllLr Fa|oritd"; quindi chiede se vì sono comunicazioni da parte dei Consiglieri

Il Consigliere Di Napoli, chìcsta e otlenuta la parola, presenta n 3 mozioni aventj rispettivamente

ad oggefto "Rr.Àierld pot.ll ru dlberí rí(L Ma tepellegrítlo", "Rifacimenta deL ntLrcittpiede tli vitt

Venanz.io MarvLrglia n. 49" e "Ríchíesta di sostittta.ione e potenai1menta cdrtonetti t'.s.Lt in \,io
Cinbali".
Il Consigliere Schembri, chicsta e ottenuta 1a parola, presenta una mozione arente ad oggetto

"Ríchiesta tl'instttllcLzione tlì un sema;forct pedondle ín ria delld F4úritr1".
Il Consigliere Governale, chiesta e ottenuta la parola, presenta una mozione avente ad oggetto

"Task Force Poliz.ítt Municipale per il controlta delle piste ci.Labiti".
Il Presidente Longo, verificato che non vi sono ulteriori richieste d'intelvento, dichiara chiusa la

trattazione del punto n. i.
Il Consiglio, su proposta del Presidente Longo, nomina scrutatori i Consiglieri Governale,

Palumbo e Arnore,
Il Presidente Longo pfosegue con i lavod d'aula dichiarando iiperla la trattaTione del punto n- 2

all'O.d.G. avente ad oggetto "Approvazione verbi i delle sedute precedenti" e sottopone

all attenzione del Consiglio il verbaÌe relàtivo alla seduta del giorno 5/09/2017; quindi, essendo a

conoscenza del fatto che i consiglìeri ne hanno ricevuto copia e verificato che non vì sono chieste

d'inteNento al riguardo, pone iÌ suddetto verbale in votazione peÌ alzata di man-.

L espressione del voto ha il seguente esitol
presenti n,7
votanti rr. 7
astenuti nessuno
favorevoli n.7
contrari nessuno
Il verbaÌe è approvato all unanimità dei presenti.

Il Consigliere Di Napoli, chiesla e ottenuta la piuola, chiede, unitamente al Consigliere Schernbri'
il prelievo del punto n. I0 all O.d.G. avente al oggefio " Quesîion time" .



Il Presidente Longo. verificato che non vi sono inte$enti né favofevoli né contrari alla richiesta,
pone la stessa in votazione per alzata di mano:
L'espressione del voto ha il seguente esito:
presenti n.7
votanti n. 7
astenuti nessuno
favorevoli n.7
contrari nessuno
Il prelievo è approvato all'unanimìtà dei piesenti.
Il Presidente Longo dichiara aperta Ìa discr.rssione generale.
Alle ore 9.48 entra in aula il Consigliere Romano (presenti n. 8).
Il Consigliere Di Napoli- chiesta e ottenuta la parola. presenta n. 2 nore aventi rispeftivamente ad
oggctto "CopertLlra buco presente nei pressi tlel bmbino di t:ia G- Bondnto n. l5/8" e "Diserbo
cortíLe Testdveftle".
Il Consigliere Schembri, chìesta e ottenuta la paroÌa, chiede che venga chjarita la titolariià della
via PeraÌta, in particolare deÌ tratto compreso tra Ìe vie MaÍurano e Castellana Bandìera, in quanto
priva di impianto d'illuminazione, di marciapiedi e di cordoÌi nonostante sia prcsente la scuola
materna privata "F.Petrarca".
Il Presidente Longo presentare rnterrogaztonedill rlesloenLe Longo oÌglÌtiiril ot nteneae oppot'tuno presenlare un tnlerlogaztone
all'AmministrazioneComunalepefverificarelatitolaritàdeÌtrattodisradainquestione.,, f_-.
It Consigliere Palumbo, chiesta e onenuta la paÌola, osseNa che la scuola mitemr 

" 
ffi'.l"*

dichiara ntenele opportuno

visto che il sistema scolastico si awale di scuole pubbliche e scuolc private padtarie. dtiene che il
Comune abbia l obbligo di fornìre i servizi pubblici di peÌ'tinenza.
Alle ore 9.57 il Consigliere Di Napoli esce dall'aula (presenti n. 7).
Il Presidente Longo, veritìcato che non vi sono ultedori richiesie d'inteNento, dìchlara chiusa la
trattazjone del punto e, alle ore 10.00, sospende la seduta per cinque minuti per conferìre con i
Capìgruppo sull'ordine dei lavori; alle ore 10.35, assistito dal Segretario dott.ssa Nlaltese, dispone
l'appello al termine de1 quale, oltre Ìo stesso, risultano presenti i seguenti n.6 Consiglieri: Amore,
Gallè, Governale, Palumbo, Romano e Schembri (presenti n. 7); constatata ìa sussistenza del
numero leglLLe dichiara apeÌta la seduta e, sentiti i Capigruppo, propone il ptelievo del punto n. 17

all'O.d.G. arente ad oggetto "Ri.i,ùlerl.? cl'íttstalla:.ione di impiLtnto dí vùleo son,eglianza ín piazz.a
tlella Pace angolo vícL Archimetle"; quindì. verilicato che non vi sono interyend né favorevoli né
contù1i alla ichiesta, pone la stessa in votazione per alzata di mano:
L'espressione deÌ voto ha il seguente esltol
presenti rr.7
Yotanti rr, 7

astenuti nessuno
favorevoli n,7
contrari nessuno
Il prelievo è approvato all'unanimità dei presenti.
Il Presidente Longo invita il Consigliere Schembri, in quaÌità di fi natario della mozione, ad
illustlaÌe la stessa.

Il Consigliere Schembri premettendo che la pìazza jn questione è oggetto delle pfoprie attenzioni
da diversi anni. deîinisce la stessa "un sito di abbandono di rifìuti decennale" inclusi rifiuti speciali
cluali I'etemit e materiale edilc; riierisce di avere potuto sperimentare la cessazione {ei
compofamenti ilÌeciti deÌl'abbandono rlei rifiuti quando sono state installate au1-iis];;\;l;l;\
lcon alcunilre\idenri. filse videocamerc e che i suddctti compofiamenti sono comiùciatì quando è
slato percepìto che gÌi apparecchi di video-sorvegllanza non erano in realtà attivi; pe anto. vìsto
che ad oggi 1a piazza è stracolma di fifiuti che invadono la caÌleggiata stradale e considerato che
naltasi di una via di collcgamento tra iÌ porto e 1a Ciftà e che quindi viene percorsa anche da turisri,



chiede, a tutela del .lecoro uibano e dell'igiene pubblica, I'installazione di un sistema di video-
sorveglianza.
Il Presidente Longo dichiara aperta ìa discussione generale.
Il Consigliere GovernÀle, chiesta e ottenuta la paroÌa, rifèrisce di essere a conoscenza del fatto che
vi sono piccoli mezzi delÌa RAP che ritirano i rilìuti dal sito in questione e li trasferiscono su mezzi
di maggiori dimensionj: evidenzia che in Città vi sono alcuni siti dove vengono costantemeote e

tiequentemcnte abbandonati i rifiuti in modo illecito; a tale proposìto cira il noto esperinento de1la

due auto con il vetro del fìnestrino rotto abbandonate dspettivamente nel BÌonx e in un qua iere
agiato della Caliîornia con iÌ qlrale è stato veriflcato che I'auto nel Brom è stàta vandalizzata in
tempi molto più brevi rispetto all'altra: ciò dimostra che i compo amenti iÌlegali tendono ad

aggravarsì nelle zone meno agiate; ritiene che, pur essendo lavorevole aÌla mozione, la video
sorveglianza non sia dsolutiva e propone di elevare 1e sanzioni previste; ìnoltrc chiede un incontro
con i dirigenti della RAP durante una seduta di Consigiio con la partecipazione dej cittadini a1 fine
di avere risposte chiare e prccjse sul problema della pulizia e del decoro urbano e per individuare i

diretti responsabilì dei disservizi in modo da prenclere i provvedimentj adeguatì, inclusa la
dmozione dalf incadco, qualora il loro operato non risulti adeguato alla soluzione del problema;

allo stesso modo ritjene che i Consìglieri debbano rendete conto del prop o lavoro ai citladini e

auspica che gli elettori svolgano un'attività di controllo sul loro opelato

Il Consigliere Schembri, chiesta e ottenuta 1a parola ad integrazìone del prcp o intervento

precedente, fa presente che "è stato dimostrato che il clttadino palemitano non fuò e\\ere
governato in maniera lenert'in quanto, in particoÌare al Borgo Vecchio, quando l'Amminishazione
è debole vi è Lrn aumento dei comportamenti illeciti; ìnoltre plecisa che l'inteNento di video-

soNeglianza è stata richiesra prop o dai residenti delÌa borgata.
Il Presidente Longo nell evidenziare che il deglado di alcune zone dipende anche dallo stato di
abbiìndono in cuj vengono lasciate. anticipa che \.oterà îavorevolmente la mozione e che la pfoposta

è un primo inteNento urgentc a1 qu.ìle auspicà possàno seguire Ìa riqualifìcazione e la
valorizzazione della zona; infine propone un emendamento modificativo; pertanto, alle ore 11.00

sospende la seduta per cinque minoti al fìne di predjsporre il preannunciato emendanìento; alle ore
11.10, assistito dal Segreta.io dott,ssa Nlaltese' dispone l appello al termine del quale, oltre lo
stesso, dsultano preseùti i seguenti n.5 Consiglieri: Amore, Gallè, Governale, Palumbo e

Schembri (presenti n.6): constatata la sussistcnza del numero legale dichiata aperta la seduta e dà

lettura dell'emendamento nìodifìcativo a îirma propia e del Consigliere Schembri e che così

recita: << nella parte [lispositira, dl posto di "clella pittaatt" inseríre íl periotlo "nel trtúto LIelld
pia.;a in oggett()" e, al posto del tennine "represtiane", ttsttre il ternine "di tontrolkt">>; q.uindi,
verificato che non vi sono ichiestc d intervento al riguardo, pone I'emendamento in votMione per
alzala di mano.
L'espressione del voto ha il segucnte esito:

presenti n.6
votanti n, 6
astenuti nessuno
favorevoli n.6
contrari nessuno
L'emendamento modillcativo è appro!alo all'unanimità dei prescnti.
Il Presidente Longo, dichiarà chiusa Ìa discussione generaÌe e pone in vote|zione la nozione come

sopra emendata.
L'espressione deÌ voto ha il seguente esìto:
presenti
votanti
ast€nuti
far oreloli n.6

n.6
n.6
nessuno

conttan nessuno



La mozione emendata è approvata all'unanimità dei pfesenti.
Alle ore 11.12 il Presidente Longo, dopo avere invitato il Consigliere Governale, piir anziano
per voti, ad assumere la presidenza della seduta, dichiara di allontanarsi dall'aula per motivi
personali (presenti n. 5).
Il Presidente Governale chiede la veritica del numero legaÌe: peÌtanto. aìle ore 11.13, assìstiro dal
Segrelario dott.ssa Nlaltese, dispone l'appeÌÌo al termine del quale, olrre 1o stesso. f.isLrltano
presenti i seguenti n,4 Consiglieri: Amore, Gattè, Palumbo e Schembri (presenti n.5):
constatata la non sussistenza del nunìero legale dichiara il rinvio delÌa seduta di rìn'ora.
Alle ore 12.15, vista l'assenza per motivi istituzionali del Presidente Frasca Polara e vista
l rs\enzdJer Uqli\ i pcrsonali del Vicepresidente Longo, il Consigliere Amore, più anziano per
voti,'in qualità di Presidente in\i|J jl Segretario dott.ssa Maltese, a chiamare l'appello al termine
del quale è presente solo lo stesso: verificata Ìa non sussistenza del numero legale dichiàra ]a
chiùsllra della seduta odìerna e il rinvio della stessa al giomo successivo senza ulte ore avviso di
convocazione come previsto dal vigente Regolamento quadro sul funzionamento dei Consigli
Circoscrizionali.

Il Presidente
Dott.s

Il Presidente
Edoiudo Governale
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